
 
 
 
 

 
 
 
 

Un gravissimo ritorno al passato: 

COBAS SCUOLA PIEMONTE 
Sede Regionale: Via San Bernardino 4 -10141 Torino 

Tel/Fax  011 334345  347 7150917 
  e-mail: cobas.scuola.torino@katamail.com 

sito web: www.cobascuolatorino.it 
Consulenza: Martedì, Giovedì, Venerdì ore 16,30/19,30 

Chieri: Tel. 3402242403 e-mail: cobas.chieri@katamail.com 
Pinerolo: tel. 3200608966 e-mail: gpcleri@libero.it 

Bussoleno: c/o Ass. Culturale “La Credenza” via Fontan 16 
per appuntamenti tel. 347 7150917 

Sede di Cuneo: Via Cavour 5 Tel. 0171 699513 e-mail: cobasscuolacn@yahoo.it 
Alessandria: tel. 338 5974841  

Asti: e-mail: cobas.scuola.asti@tiscali.it  Biella: e-mail: cobas.biella@tiscali.it 

No al Maestro unico nella scuola elementare! 
 
La volontà del ministro Gelmini di reintrodurre il maestro unico nella scuola elementare è gravissima. 
Ormai sono vent’anni che questa figura è stata superata definitivamente, estendendo a tutta la scuola 
l’esperienza di collaborazione e condivisione di responsabilità tra docenti che era maturata nel Tempo 
pieno. La pluralità docente ha permesso ai maestri e alle maestre di approfondire la conoscenza 
disciplinare e ha rafforzato lo spirito di collaborazione, rendendo la scuola elementare una comunità di 
conoscenze.  
Il governo invece vuole solamente un ritorno al passato che gli permetta di ottenere nuovi risparmi ai 
danni della già tartassata scuola pubblica. Che senso ha infatti stravolgere la scuola elementare, che tra 
l’altro viene valutata positivamente anche nei test internazionali, se non con l’obiettivo di mettere in crisi 
un settore della scuola pubblica a vantaggio del mercato e delle scuole private? 

 

Cosa significa in termini di didattica  
la restaurazione del maestro unico nella scuola italiana 

 

Non sarebbe più possibile la suddivisione delle materie disciplinari tra diversi docenti: il maestro o 
la maestra unica dovrà insegnare tutte le materie per tutto il programma previsto nei 5 anni e dovrà 
aggiornarsi su tutto.  
 

Non sarebbe più possibile impostare il lavoro dei docenti in classe sulla collaborazione e sul 
confronto, specialmente in riferimento ai bambini con difficoltà, alle scelte didattiche, agli stili di 
apprendimento. Ogni insegnante tornerà ad essere solo di fronte alla classe, alla didattica, alla 
psicologia dei bambini e delle bambine. 
 

Non sarebbero più possibili le uscite didattiche nel territorio, musei, aule didattiche decentrate, 
manifestazioni sportive… Per evidenti questioni di sicurezza il singolo insegnante non può uscire dalla 
scuola con la classe da solo. Fino ad oggi questa didattica aperta al territorio era possibile per la 
presenza di più insegnanti e delle compresenze. 
 

Non sarebbe più possibile per i genitori rapportarsi ad un gruppo di insegnanti. Il riferimento 
diverrebbe unico, senza appello, senza possibilità di confrontarsi a più voci. 
 

Non sarebbe più possibile una didattica di recupero e di arricchimento dell’offerta formativa perché 
sparirebbero le compresenze e quindi la possibilità di organizzare percorsi ad hoc per alunni in difficoltà 
o attività di arricchimento che prevedano lavori a gruppi. 

 

Cosa significa in termini di posti di lavoro  
 

Un calcolo preciso è difficile farlo, sia perchè i dati che si hanno non sono nuovissimi, sia perchè sono 
parziali. Calcolando che le classi elementari statali in Italia nell'anno scolastico 2006/2007 erano 
138.524 e che circa 1/5 erano a Tempo Pieno, lasciando un insegnante per classe, nelle classi a Tempo 
Pieno il taglio sarebbe di 27.704 insegnanti; nelle classi a modulo ne verrebbero tagliati 55.410 
In totale il taglio di insegnanti di scuola elementare per la restaurazione a regime del maestro 
unico sarebbe di 83.114 maestre e maestri. 
 

… e il Tempo Pieno? 
È evidente che la restaurazione del maestro unico annulla di fatto il Tempo Piano. D’altronde 
l’esperienza del Tempo Pieno è stata il canale di pratiche e sperimentazioni attraverso cui la pluralità 
decente si è affermata per tutta la scuola italiana.  


